
altre ditt e partecipanti, cosi da determinarne
l'aggiudicaz ione in suo favore non legata al giudizio sulla
qualità e sul/a convenienze complessiva dell'of fer ta, bensi
alla solaesigenza di favorire la ditta inquestione.

I n Cerreto Sannita, il 7.12.2006

FLORENZANO Erminia BARBIERI Antonio
CAMILLERI Carlo - BANCO Car lo

18) per il delitto p. e p. dall'art. 81 cpv , 110, 479
c.P., perché, con più azioni esecutive del medesimo
disegno criminoso, commesse acnhe in tempi di versi, in
concorso tra di loro, /0 Florenrano ed il Barbieri come
istigato,.,: il Banco comegeologo incaricato dall'Autorità di
Bacino Sinistra Sele di relazionare in sede di Comitato
Istituzionale presso la suddetta Autorità di Bacino, Il
Camilleri come Segretario Generale della Autorità di
Bacino Sinistra Sele, concorrendo ad esprimere con
delibera n.9/2007 del Comitato Tecnico dell'Autoritd di .
Bacino sinistra Sete parere favorevole sul "progetto per lo
realizzazione di un complesso tirtsttco-rtcetttvo in
località Fenosa nel Comune di Sapri in variante allo
strumento urbanistico ai sensi de/l'art.5 del DPOR 447/98
modificato dal DPR 440/2000 nonché ad esprimere con
delibera n.16/2007 del Comitato Istttuzionate de/la
suddetta autorità di Bacino parere favorevole al/a
compatibilità dell'intervento del suddetto progetto
rispetto agli atti di pianificazione delleutorità di Bacino",
attestavano falsamente la compatibilità tecnica del
progetto in questione con gli strumenti urbanistici vigenti
sull'area interessata all'intervento, nonché con le
condizionigeologlco-ambientali di tale territorio.

I n Napoli. fino al 29 marzo 2007

MASTELLA Clemente - CAMILLERI Carlo - NOCERA Luiai
- ABBAMONTE Andrea
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Or. Franceaco CHIAR

19) del delitto p. e p. dagli ar tt. 110, 81 cpv, 317 c.p.,
per ché in concorso e previo accordo tra loro, con azioni
esecutive del medesimo disegno criminoso poste in essere
in tempi diversi, agendo il Mastella in qualità di segretario
nazionale del partito politico UDEUR, il Camilleri in qualità
di esponen te di rilievo in territorio campano del partito
politico UDEUR nonché di materiale esecutore delle
indicazioni e delle volontà del Mas tello, il Nocera e
l'Abbamonte in qualità di autori materiali de lla condot ta,
svolta quali Assessori Regionali appartenenti al partito
politico UDEUR - e quindi di pubblici ufficiali nell'esercirto
delle loro funzioni - costringevano Sassolino Antonio,
Governatore del/a Campania, a dare loro un'utilità,
consistita nell'assicurare loro la nomina a Commissario
dell'Area Sviluppo Industriale (A.S.I.] di Benevento di
unapersona liberamente designata dalMastella.
In particolare, avendo deciso di compensare lo mancata
attribuzione al suo gruppo politico della carica di
Presidente dello IACP di Benevento [carica ritenuta a lui
dovuta, ma assegnata dal/a maggioranza politica della
Regione Campania al partito politico dei Democratici de/la
Sinistra (D.5.) nel/a persona di Del Basso De Caro
Umberto) con l'accaparramento di altro ente pubblico e di
altra "postarione" da lui indicata nell'ambito della sanità o
dei trasporti, il Mastelia decideva di iniziare una strategia
di pressione politica ed amministrativa sul Governatore
della Campania, sia fornendo precise dire ttive al
Cami/lerl: suo consuocero, ed agli assessori regionali "in
quota UDEUR IJ

- Nocera Luigi ed Abbamonte Andrea 
affinché dessero at tuazione concreta alla suddetta
s trategia nei confronti del Governatore della Regione
Campania [consistita nella loro assenza nelle riunioni
formali di Giunta Regionale e nel mancato appor to ai
provvedimenti di interesse del Go vernatore} tale da far
ritenere imminente il venire meno della maggioranza
politica regionale, sia attraverso una campagna di stampa
nella quale il Mastella strumentalmente attaccava //

- -------•....._-- - --- - -- - --- -
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Governatore in relazione alla gestione dei rif iuti; cosi da
indurre quest'ultimo a far designare nel/a carica di
Commissario dell'ASI di Benevento unapersona di diretta
ed esclusiva indicazione del Mastella - Abbate Luigi 
nominata previa strumentale commissariamento del
predetto Ente, in tal modo peraltro assicurandosi il
controllosulle scelte edattività dell'Ente indicato.

I n Napoli fino al 22.12.2006

LONARDO Alessandrina - MA5TELLA Clemente 
FERRARO Nicola - ABBAMONTE Andrea

Il GIUDICE DEu.E rND·~IIH I" "'-'-'

Dr. Francesco C

20) del delitto p. e p. dagli artt.llo, 56, 81 cpv, 317
c.p., perché, in concorso e previo accordo tra loro, con più
azioni esecutive del medesimo disegno criminoso poste in
essere in tempi diversi, in qualità la Lonardo di
Presidente del Consiglio Regionale della Campania, il
Mastella di Segretario nazionale deII'UDEUR, J1 Ferraro di
Consigliere' Regionale della Campania, l'Abbamonte di
Assessore Regionale alfe Risorse Umane della Campania,
ponevano in essere atti idonei [consistiti nel/a
proposizione di una interpellanza al Consiglio Regionale 
sottoscritta da numerosi consiglieri regionali in quota
UDEUR fra cui Ferraro Nicola e motertalmente redatta
dall'Abbamonte - strumenta/mente diretta alla verifica
della idoneità al ruolo dell'Annunziata, direttore generale
dell'Azienda Ospedatiera Sant'Anna e Sebastiano di
Caserta, nonché ad unagenerale condizione di isolamento
politico dell'Annunziata, attestata dalla espressione della
Lonardo secondo cui l'Annunziata era da considerarsi per
lei e per il marito "un uomo mortai: nonché ancora di
denigrazione della sua figura dirigenziale, compiuta
dire ttamente dal Ferraro a mezzo della stampa} diretti in
modo non equivoco a costringere Annunziata Luigi
[direttore generale de/l't1zie'7da Ospedaliera San
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non avrebbe piu' potuto avere intoppi di sorta, attribuisce
valore meramente ·formalea ai lavori ed alle deliberazioni.
del Comitato Istituzionale l

Non rimane che rimarcar~, ove fosse necessario, lo
particolare spregiudicatezza del Camilleri (e ovviamente
dei suoi collaboratori) che hanno dato prova di anteporre
proprie ed altrui private convenienze anche. ai
delicatissimi compiti di èontrollori dell'assetto
idrogeologico che gli sono istituzionalmente demandati.
Tale particolare, oltre a lumeggiare lo personalità
criminale del Camilleri (che- giova ricordarlo e ribadirlo
anche a cagione delle sue qualifiche professionali, si
mostra ben consapevole dei rischi anche per lo pubblicg
incolumità che l'atto adottato potrà comportare), dovrà e
potrà essere certamente utile cnche al fine di illustrare
le ragioni per cui si ravvisa nel caso in esame l'assolutg
urgen:ZQ ed indifferibilità della 'adozione della misura
invocata, stanti le evidenti esigenze di cautela cui questa
risulta essere sottesG.

La concussione contestata al capo 19 della
rubrica.Sussfsten%G di gravi Indizi.
Si tratta della prima contestazione in cui, secondo la
ricostruzione di accusa, risulta indicato in imputazione
quale coindagato il senatore Clemente Mastella.
Si è gia detto in premessa come, non essendo il predetto
indagato destinatario di alcuna richiesta cautelare, resta
ferma e doverosa l'intenzione di questa AG di non valutare
specificamente la sua posizione subiettiva sotto il profilo
(positivo o negativo che sia) della gravità indiziaria.
Ciò anche perché il rispetto delle prerogative
parlamentari del predetto indagato imporre bbero che
almeno parte del materiale probatorio portato
all'attenzione di questa AG e posto alla base del la
richieste cautelare, fosse sottoposto Cl diverse J'egole
procedurali prima di potere essere u.!iJ.Lz:zato nei suo i
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avvocato amministrativista (oltre che assessore Regionale
in quota Udeur ed ctfuole indagato) Andrea Abbamonte.

La lunga digressione surrtporrotc non è casuale in questa
sede.

Si è già accennato, infatti, come proprio lo assoluta
irritualità della "ut ilit à" richiesta ed ottenuta, valga a
colorare di significato l'avverbio "indebitamente"
contenuto nella disposizione dell'art.317 c.p. e ad
attribuire l'esatta rilevanza penale alle condotte
suddescritte.

. Quanto poi cli'effetttvo portata minctor-ic (o quantomeno .
induttiva) delle condotte praticate, non può essere evitato
di constatare come risulti assolutamente oggettiva e
notoria lo fragilità della attuale situazione politico
amministrativa della Amministrazione Regionale ed 
ancora di più- dell'attuale Governatore Bassolino.
Basta solo citare lo drammatica situazione della Gestione
dei Rifiuti Regionale e le conseguenti, quanto notorie,
vicende giudiziarie che vedono coinvolto il Governatore
(significativamente evocate in alcune conversazioni e
paventate come strumentalmente utilizzabili a fin i
mediatici), per concludere come lo pressione su di questi
esercitata possa essere ricompresa nell'ambito della
esatta qualificazione prospettata dalla accusa.
Non rimane che concludere per lo piena sussistenza di
gravi indizi di reato in relazione al delitto contestato sub

19.

La concussione contestata al capo 20.Sussistenza di
gravi indizi.
Sulla medesima falsa riga della contestazione precedente
si muove l'imputazione del capo 20 della rubrica.
Anche in questo caso, infatti, si ipot izza lo sussistenza di
una concussione (questa volta tentata) commessa in danno
dell'attuale Direttore Generale dell'azienda ospedaliera
Sant'Anna e s. Sebast iano di Caserta (dot t. Luigi /
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